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£lta'tttlti i giorni tranne la Poinonlca 

Col primo Novèmbre 
si.apre un nuovo abbona-, 
mento al nostro giornale 
ai prezzi segnati in tèsta 
del medesimo. 

,LA,P;Ì,CE ARMm, 
GIUDICATA DALLA * PEBSEVERANXA-; 

Da un articolo ,intitolato, ;^a jiY«fl-
zione poìitioa, neWa. Perseveranza, to­
gliamo il Bcgflente..brano ! . , • 

•• Noi. abbiamo - sentito nsoire. da ogni 
bocca, ila, quella del re, doU'itfiperatore;. 
deL'ministr,i,,'nns. parola/ sola, Ift' parola 
di pace £ la ecediamo sincera. . 

Ma è pace,' aggiungono tutti — e a 
Vienna è stato detto'anche più chiaro 
— è pace che per essere'assioucata ri­
chiede una'spesa di quattro ia cinque 
miliardi alHanno e l'ozio sotto lo armi 
di cinque o sei milioni di nomini. 

È pace che ogni giorno mihìicoiadi 
divehtare guerra, e ohe scansa di di­
ventarlo-soltanto perchè- mette paura 
persino in quelli che si credono sicuri 
di 'vincerla '— tanto enorme è la speaa 
che'richiederebbe - e - i l . moviniiento' di 
nomini armati ohe produrrebbe, <• 

É pace ch'e consuma'l'£tli:opa e la-
rende iBdibriò-dejrAmerioà.' 

È paco che'Ida-, ragiime ai partiti 
anaichicL- contro i governi ; giacché, 
come i govyrfli-jjosspnij preteiidera^ohe 
sia più do»jì^tfpi(6Wi'd!?itt(jl() ( ^ I n a t ­
tuale, anziché quella che gli anarchici 
vorrebbero surrogarvi, quando eon co­
stretti a cos'i grani .'dispendio, e coìil 
continvio, di denaro e di uomini, per 
sostenerlo ? 

Ih somma, la' e'ituazione di Europa, 
oggi, come prima, anzi più oggi che 
prima, si riassume ia.duf ,p(ìi,; in un, 
odio che non scema e in un odio, che 
cresce, 

lilodio, ohe non scema è. quello, tra la 
Francia le la Germania j l'odio che cre­
sce purtroppo 6 quello tra la Francia 
e l 'Italia. , • , . ; , 

Il primo, il viaggiò dell'imperatore 
non l 'ha temperato ;-il secondo, il viag­
gio..dell'imperatore ha, senza mia polr. 
pa, contribuito ad acuirlo „. 

Quindi, dopo aver a.ccennato .'alla 
tetisione d^lle r'elnziótii'• politiche dei, 
due,,pae3J,, l'articolo, cesi- conclude: 

* Ha-questa ..politica ol]bliga:r.Italia 
e la Francia ad lessere'--anche più ar-, 
mate che non sono. Le costringe a -un 
continuo sospetto 1' una di fronte al-
l'a.Vt,ra; e ha .questa,,cóncltisiojf^j che 
rende anche più. procaria )a pace, o 
piattosto non le lascia altro, fondamento 
ohe la paura, in ciascuna delle- due 
parti, degli effetti possibili della guerra. 

Situazione assurda,' e che non fa che 
progredire nell'assurdità sua. , 

Tatti dicono pace, e tu t t i meditano 
guerra e vi si appnrecchiàiio; e men­
tre tutti vi si apparecchiano,,tuitl,sen­
tono, anche che la guerra, rovina tutti,, 
se anche ghi ,,piu,,.e chi., menp'; e co-: 
muHciue rieacisse,.,appunto,per il danno 
ohe-ne risentirebbero' tutti; non risol­
verebbe nulla '„. 

Slmili cose .qha sembravano ;iin tempo 
bestemmie oggi .è costretta a ricimo-
scferli quali verità anche la Perseve-
r ama. 

GORRIEflE POLITICO 
' I J V ' I T A M / t i ' 

La convooajions della Camera., 

L'.ou, -Bianoberi ha oggi diramato una 
circolare al deputati in cui li avvisa 
che la Camera si riaprirà l'S novembre 
alle 2 pom. por trattare sul seguente 
ordine del giorno : 

Sorteggio degli uffici ; — riforma 
delle tarift'e dei dazi sui prodotti e i-
mioi-; ~ i riforma, della . pubblica^ BÌOU-
rezza ; — progetto per ' la Cttsaazìono 
penale unica ; progetto sull'emigrazionei 
—• progetto per la tutela deir'igiene 
e della sanità pubblica ; — riordina­
mento degli istituti d emissione ; — mo-. 
idiiìoHzione alla legge sul consiglio (E 
S ta fo ; , . - jìrovvedimento a,favore delle 
casse penstorii per gli operai ; e vari 
altri progetti àeooimari, .presentati già 
alla Camera. 

L'Espasizione. finanziaria. 

La Riforma conferma che il Consi­
glio dei ministri ha udita ieri' altro 
r Esposizione finanziaria del ministro 
Slagllnni. 

Però nulla ha ancora deuiso circa i 
provvedimenti che prenderà il Gabi­
netto. 

La, decisione sarebbe rlserbata alla 
prossima riunione. 

Intanto In informa assicura ohe la 
eituazione delle- nostre finanze non è 
tanto fosca quantp si disse. . 

La rjfò.rma,della leggi comunale. 

ler'̂  si adunò la Commissione per la 
rifórma della- legge oiimuiiale- o -proviff-
ciale allò scopo'di -udirò la relazione 
dell'on,-Finali. 

Le relazione fu approvata,, 

Gli emsndamertti' dei Senato 
al nuovo Codice Penale. 

• La Oomn)is.9Ìone senatoriale pel-Co­
dice Pénale, circa i delitti contro i po­
teri dello Stato, vuole che si conservi 
la , formula " sjiora, per.ìona,.del re„ e 
dice di nojj potersi lasciare in disparte 
la regina o la reggente, che è la culla 
vigente dalla monarchia, e che portò 
nel suo seno il futuro re. 

Perciò propone di modificare V arti­
colo 11^, dicendo : 

" All'ergastolo si, condanneranno an­
che i colpevoli di reato contro la vita 
e la libertà' personale' della regina o 
della reggente ' : 

La stessa- Commissione proppne, rir 
guardo ;ai credili vantati contro i pnb-
blioi funzionari, ,che Ja pena estendasi 
anche, ai crediti verso ì ménibri del 
Parlamento. 

Mantiene il concetto fondamentale 
degli articoli contro gli abusi del clero " 
e del canonicato: scrive anzi a questo 
proposito non trattarsi di menomare la 
fiberiài ma di punire degli eccessi. 
• Pcfoiò 'dice , ohe i l ,Senato può vo­
tarli con piepà, ̂ iciirézzfi, modificandone 
però la forma del Jf., 174, allo scopo 
di,renderlo più.i)rcciso. 

Qna;iio , al duellò la Commissione 
del .Senato'Bvijebhe voluto modificare le 
pene iuti;oducendo un', indennità per il 
ferito, nonché per la .sua famiglia: ma 
essa liiil poi per lasciare il progetto 
com'è. 

Soltanto manda esente da pene i pa­
drini i quali evitano, il duello. 

Ls. riforma postale.' 

La direzione generalo delle poste sta 
studiando l'attuazione della leggo per 
le riforme postali. 

Esse andrebbero in vigore a febbraio 
0 a marzo. 

L' Esposizione di Bologna. 
, .11 coiniiato .dell'esppalsjionp ha deli-, 
berato-di j)rorogarna la chiusura. 

Inaugurazione del Congresso 
dell6, .Banche Popolari a Bari. 

' Bari 28. A mezzogiorno venne inari-
gurà'to il Congresso delle Banche, po-

f oliiri' italiane; Assistono óltre 350 "rap-
roséntànti di ogni parte il'Italiji fra 

p i parébchl: deputati'. Sii proposta del 
gruppo delie Bànclie popolari, roma­
gnole, Luzzatti è acclamato beneraerifo 
(lai cbdito'popolare ' italiano. Il con­
gresso comiuoierà' domani i suoi lavori. 

Direzione ed Amministrazione — Via Preleltur»,-.W. G, presso la Tipografia Bardusco .Si vendo all'Edicola, allacar.'B'arSiucoo'dal prlnoìpàlitafaocal '(j.irf" 

IN; GIRO,PEt; MONDO 
In onore' di Minghettl. 

Bologna 3B. Oggi si inaugurò nell'aula 
magna dell'Accademia di Belle Arti là ' 
liipido e il biuto a Mingbetti che ivi 
nel 1859. presiedette le adunanze deir 
l'a.isomblea costitupnte d«ll$ Bomagne, 

Nuove dall'Africa- < 

Un inoroclatore italiano; trovandosi 
in servizio di Borveglianaia ilingo la co­
sta africana del mar russo .'Bcupei'.?e un 
deposito di parecchie cantinaia di fu-, 
oilt.llemington in vista. i l i 'un villag-' 
glo nel posBèdiradntd fra'tfcese di 0 -
book. 

Furono chieste spiegazioni, nia par­
rebbe che.la Francia neghi di aver a-
vuto simile deposito. 

Per gli slranièrl dimiiranij in Francia. 

Parigi.:Si7. Cai-not ha:'ficmatu 11 dar 
orato ohe proroga, fino, alj 1 gennaio 
del '1889 il termino accordato agli 
stranieri residenti in Francia per la 
dichiarazione di reBUlenzd, L'esposi­
zione dei motivi accompagnante 11 de­
creto afferma ,ohegli.stranitirl residenti 
in Francia si conforiDivranq premuro­
samente .alle prescrizioni del decreto ; 
nessuna seria difficoltà è «ifrta nell ap­
plicazione ; Boltaiito la presentazione 
dei documenti giustificativi-doventi ap­
poggiare la diohincazione.iprovocó l 'e ­
same della.,questione d'Interpretazione 
del decreto e dappertutto,l'è,questioni 
si risolve: toro daUe auturit'^ locali con 
un spirito di Ihrga benevolènza. 

Si'-','pnà'-^uindii -fare-'-ifl^egnament»" 
sulla pronta e coiripleta lesecuzione del 
decreto, ma essendo considerevole il 
numero degli stranieri dimoranti in 
Francia, molti' non. hanno potuto met­
tersi in regola nel termine di un mese 
dapprima stabilito. Il miniiitero pro­
pone quindi di,prorogare il termine. 

Zuffa ai revolvarala 
tra beulangisti e antiboulangistl.' 

Parigi 27. Una riunione tumultuosa 
si tenne ìcrsera nella sala Wagraiii, 
organizzata dalla federazione revisio­
nista. 

La formazione ilell'uffìcio di pre.sii-. 
denza ,,provocò un, tamulto spavente­
vole. 

I boulanglsti volevano nominare il 
deputato Vergoin presidente. Gli antì-
bonlaìigistì prolesiarono violentemente 
e tentarono,ili dare la scalata alla tri-
bunii dove Lnllie'r parlava. 

S\ irapegò ima zuffa. Lnllier tirò 
delle revolverate agli' e'ssalitori, ma 
venne precipitato dalla tribuna e col­
pito da coltellate e bastonate. 
. Lnllier tirò ancora tre revolverate 

^enza colpire ulouno. 
Finalmente fu trasportato dai suoi 

amici. 
Si spense il gaz, e i combattenti 

sgombrarono la sala. 
Al di fuori la.„calma ritornò su­

bito. 
I giornali dicono che vi furono una 

ventina di feriti. . 

Btuljinger a banchetta. 

Par'gi 28. Un banchetto fu offerto 
ieraera a Boulanger nell'avenue Lo-
vendall di SCO coperti. 

Ne3.5nii incidente. 
Boulanger pronunziò un discorso af­

fermando che il paese vuole oggi ri­
forme profonde serie o ohe la revisione 
si farà. 

II progetto del governo ò derisorio, 
costituisce un insulto e una sfida alla 
Opinione pubblica. 
I La revisione che il paese vuole è 
òuella.che ronderà al popolo l'esercizio 
della.sua sovranità, la revisione non 
puoi essere che repubblicana. 

Bisogna creare la repubblica nazlo-
lale che riunirà tutti gli uomini di 
)uon!i, volontà degli antichi partiti e 
•enderà pacificamente alla ,,.Frttnoia.il 
luo posto e la sua missione gloriosa 

;'ra le nazioni (opplusi). 

Acclamazioni e flsciii. 

Parigi 28. lerscra dopo il banchetto, 
'. ìuolahger parti fra acclamazioni. 

La carrozza fu circondata da parec­

chie ceutimija di persone che cantava­
no la, Slaiipigliese e gridavano, viva la 
revisione e Boulanger 1 

Esse accompagnarono il generale fino 
a casa. 

Alcnni fischi' lungo il p&niorso. 
La polizia aveva tentato invàno di 

disperdere i dimostranti. 

Quel che ha delle il generala Mirabel 
al prefello di 'Nancy. 

;_ Parigi 2.S. Il Petit loumal vmmime, 
\\ discorso che il generale Miraoef prò-' 
nunzio a Nancy rispondendo al pre-. 
fetto. 

Mirnbcl disse : sono lieto d'essere chia­
mato al coman lo della frontiera. Ispi­
ratevi al vostro antico ,adagio: non 
inuìtus premer. Quanto a me, asgìifii-
ratevi che farò tutto il possibile per­
chè il vostro dipartimento cessi d'es­
sere dipartimento di frontiera. Ovfe 'pas­
sarono i padri passeranno bene i figli. 

Tedesco condannate per spienaggte 

in Franoif., 

Nizza 26. lullinn, il tedesco proces­
sato per spionaggio, fu condannato a 
oijique.anni di carcere, e 51)00 franchi 
d'ammenda e sci anni d'interdizione 
de! soggiorno in Francia. 

Prestilo russo di 50 milioni di rubli. 

Telegrammi du Berlino dicono cheli 
governo ru.i30 avrebbe conchihso un 
prestito di sU milioni di rubli.i 

Un'edununza a Colonia 
per ,la soppressióne della schiavliù 

J In Alrloa. 

Ctlopia 2il. Si tenne una , numerosa 
adunanza popolare per la soppres.sione 
della schiàviiu in Africa. 

Vi ossistevano anche l'arcivescovo a 
le autorità militari e civili. 

La risoluzione approvata dichiara la 
soppressione della schiavitù essere,do­
vere òoinuno di tntti gli, Stati cristia­
ni segnatamente degli Stati del Congo; ' 
dell' Inghilterra e della Germania. 

Esprimi! la ridnola che - il governo 
dell'impero salvaguarderà efficacemente 
l'onore, la bandiera e gli interessi te­
deschi. 

Il prossimo oonyegnc di Sovrani,, 
a Berlino. 

Pare che la visita di re Umberto a 
Berlino sia fissata per il prossimo gen­
naio, in occisioiie del trentesimo anni­
versario dell'imperatore Gngllelmò. 

In questa occasione converrebbero 
pure a Berlina l'imperatore d'Austria, 
il re di Sa^?oni,a, del .Beigli^, di,Dani-, 
marca e i principi ert>ditari d' Italia, 
Grecia, Inghilterra e liussia. 

Guglielino andrà anche-in Spagna. 

Secondo autorevoli informazioni l'im­
peratore Guglielmo non avrebbe ab-
baniionata 1' idea del viaggio in Spa­
pa. Questo sarebbe anzi fissato a pri­
mavera, 

•r SU s . s^.:<i 6%A ,%a H a 
A t c ì t r ; ÌS, La squadra italiana a 

tedesca sono giunte al Pireo, Si attende 
la squadra russa. 

11 re riceverà domani gli Invitati 
Straordinari'idelle potenze. 

La stampa ministeriale fa vivi elogi, 
del messaggio. 

L o n d i r M 28. Il Times ha da Du-
bau : 

L'incrociatore Dogali k arrivato. Gli 
ufficiali e l'equipaggio furono riceviitì 
con molta cordialità. 

Xvw l ' i i r k 28. Le autorità di 
Haiti catturarono' il vapore americano 
"Haiiinn Ropublio„ che cercava di en­
trare nel porto di San Marco avendo 
a bordo insorti e munizioni.' I prigio­
nieri'furono condotti u ' t o r t o PrUicijle. 

I l u b l l n o 27. 0! Kelly, membro 
del parlamento, fu.condannato a due 
mesi di carcere per partecipazione alla 
difesa dei principii della liega Nazio­
nale, 

Falsari in gonella R Tarino, , 

Ieri furono arrestn,to ,^uo , graziose, 
gìovanetté dioiassétteiiili ' come ' sfiéndi-
triol di biglietti falsi. • • 

Missionari In ylaggio..i, 

Martedì .condotta dnl sacerdote' Gin- ' 
seppe Fnguaiio partirà,da Torino,.nna 
schiera di misaionari comporta' di Sa­
lesiani, Suore, di Maria e 'Aùailìatrici, 
La schiera è (llretta''èria' Pat'ig()rila";e ' 
alla terr.t • del ' sòie.' S'Imbàroh'érà ' i ' 
Bordeaua: sul Vittoria.-- •>" 

Crollo di una casa q, di ,un niuraijlioi|i,<| ,^, 
a' (tòma.. 

L'altro sera nel viopln,.delle€ampa. 
nelle è crollato .il pavimento ,,di n n a , . 
pìccola casi, tiavolgerldo lielle macèrie 
il vetturino Ceaiire'filSóhia 'è ià. mò-'," 
gli* Peppina; I quali però ' riMes'era '' ' 
soltanto contusi. < ' - -

lersera.poi 6 caduto un muragliono 
presso il palazzo Venezia. 

llimasero feriti due muratori. 

Un preie che ordina al suo figlio naturale " 

un assassinio. -' ' ' ' -

Scrivono da.Teggiano ; 

Anni sono, Brnno Cono, gnrzope del 
prete' Db Paola, condesse il greggia ij ' 
pascolare sul fondo del fratelli '1*4- " 
squalo e Giuseppe De Paola - - i quali, ' • 
malgrado , la otnbnimia, noti' sono pa< 
renli del prete. 

, . Allora, il Pasquale De Paola .sporae 
querela 'coht'rò' TI uó'no"'-^' 'garzone 'ilei" ' 
prete — porpascolo' abusivo : 'c 'ausa ' 
che percorse, tutti gli atadJ . e arido": 
perfino alla Cassazione. — riaultandd 
sempre,vittoriosa pei. fratel,li,.De.;Pao|la, 

Il Cono ed il prete .furono oóudaii-
nnti alle spese del pròoésaó'e ad'u'i'ia' ' 
multa. • ' ' ' " "' ' 

l'fratelli De Paola-ai rivolsero, per 
il pagamento al prete. 

Il garzone nn|la possedeva ; eraiOuin: 
di inutile parlare con lui. Ma il.'prete 
si rifiutò lui purè; naeq«ero'',dég1i'à|i'''' 
terohi, ma senza consegueàze serie. ' 

Masiero sotio, uno dei fratelli-~-.'. 
Giuseppe .•— rincasava, quando.ÈilIUin-
proyjiso gli furono sparati ,contro, due. 
colpi di rivoltella, elle .però non'l'óóol-
pirone, " 1 • • • I . -I . - . • : , • , i, • 

Al rumore accorsero' i carabinieri, i 
quali arrivarono in tempo adnrreatare- ' 
un individuo ohej"fuggiva,e,che; fu .ri-. 
conosciuto, essere'un ligljj) natiir^l,(), ,Uel 
prete. " ' • . . ,• ,„, 

Il 'pretóre potè poi raccogliere ele-
motri^ sufficienti per ' provare-' ohe il ' 
prete;aveva dato incarico al figlio di-.' 
assassinare, o, per lo . meno, di epa-., 
ventare il Giuseppe , De .Paola perchè 
non gli riohle^es'os plù^dÉil àénaro. 

Anfiteatro romana pressa Vienna. 

I giornali ' vié|itie'si riferisogno; ohe . 
sono assài'progrédifci'gli scavi-'dett'an-, 
fiteatro romano, scoperto tempo fa, e 
che è r unico che si sia trovato finora ' 
al di là delle Alpi. 

Questo anfiteatro sorge dove esi­
steva la fiorente colonia romana di 
Carnulum, Sono già stati messi a nudo 
i pilastri e, le mura, ohe raggiiyigono 
l'altezza di .4 metri. Si scopri; anche 
un localo a volto, ben conservftto. La -
Arena destinata alle lotte è un', .elissl,, 
lunga 72 e larga 4tì metri e, oompresfi 
le gradinate per gli spettatori, è lunga 
104 metri a larga 78, Queatp.Bnfiitéàtvo, 
è quindi .più piccolo, dell'Arena,' di'Vo^' 
ronii, ma più grande di quello.di Ppla. 
Le pareti sono formate da belle pietre 
quadrate, dipinte di rosso,, ,È , stato 
masijo a nudo anche il capalo per con­
durre lo, acqua, dall'anflleatto pei Ila,-. 
nabio,.e si troyarono gli. ingreesi,.p'rjii-
cipali. Furonu disseppelliti, .uq piede­
stallo con iscrizioni della XiVlegiop», 
un basso rilievo rappresentante il ,diq 
Midra seduto su un. toro, e 8{i uionetfl, 
d'aj'ge.nto romane. 

Gli scavi dureranuo ancora per->lun-
go tempo; ;; 
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nei 

Bttoyiprógrainintsèolastici 

La ffat^cMa Ufficiate M M oovr. 
pubblica la ìstrakSÒBi'éf'ì progranimi 
didattioi per. ki.sonote elemeUaB del 
Eegao. • • ' , ' • .' 

Il decreto è pi-eeedalo da una eie-
gante-i^elassloiie HSl-'niitìil&tt "Barelli 
al & r . . ..,;i;;: ':^. :...;• ;yj'j„. 

Attesa l'impoitanaa della questione, 
ripiodnoiainf lategralniÉÌnte b j éjab|f 
rata ^ekztbne'aell'"l)&révole' ininìstro" 
della pubblica istrnKlone. , 

Eccola•(••'"••• ''• '•'"••'•- "' '• '' ' 

» Pregàid.o ' t . 'M. [.ài ' appravare il', 
deorétòj ohe promulga i nuovi program­
mi per le eouole elementari, mi sento 
in dovere di dife'le'ra|t(3tìi,'ette-cosi 
al mio- predeoessora,! come a • me, oonsi-
gUarono'quefiarifottna.', * • 

• " Es«à" n'ótì'è"_dhé unii'parte _ ài un 
diasg'tìóĵ óonî ìntjo/̂ jiiie', n,e,"afibraòpî  pa-
reochij.apra ^ ueVstto iinsierae .aiiun 
aasetto meno rudimentale, o. iaparì-
tempo, pili pratiioo 9 jiii(if(lo,noe, ideila 
ist*}!Ì(ÉB'pp(il&6';'EÌoì'sé "a" rigors 
di logica, questa avrebbe" dovnt;o piut­
tosto,«egnii^ ólj^'précedérne 'aldnta'̂  di' 
altro' gefl«rflj''dalj iìjuto 'delle' ^uttjj 'sol-
tariiìd,tóè"n'de'Jl,,sy'' ple|io,'jB'%i|%, ÌÈ 
ehiar?; iiifattì oH'e aI,riformHr.le ^cuole, 
conneese come sono al modo di pensa­
re, ai costumi, alla Vita'giornaliera dì 
un popolo, i progtaitiijii nbn bastano, e 
tutto un sistéiiia di ordini sagacemente 
trascelti a m> fine-nun,è soverchio per 
conferirvi, ITn congegno amministrativo 
pili poderoso, maestri preparati di me­
glio e quindi meglio retribuiti, locali 
piiljSalnb'ìJ'niaggior oojiin e sceltezza 
di arredi, l̂ jori v)à_ viti più elistti,, de­
vono contribuire,insieme coi.buoni me­
todi IRI <mtglioj-fimento idell' istruzione. 

'- Se non ohe né ttjtte.qneattì, riforme si 
poBso'ùo fairè d'a ' iiii gtiipiV'all'altro, né, 
quan(}q,at potesfie, farebbero .cosi' im­
provvisate, intero dì loyo frutto, Di 

's qui la neeessità ^i'nfnindiigikre a un 
tem '̂o, che'vogliamo''sperare non Ioni 
tano/'mà <jhé* p'u're_̂  rimane'indeterrai-
nalò,"qhélie che per intanto, senza ap. 
portare tutto 11 beneflzitì di,cui sareb^ 

. bero capaci, promettono 'nondimeno di 
essere utili. Tale penza dubbio è quella 

'•, deii'progtaminii raOtìoniandjat'a da vàlide 
ragioni, delle ,qnaU nO» "»' .permetterò 
di accennare ohe due sole, . 

« La legge: del 18 novembre 1859, 
prBiidend<)"'Con3Ìglio. più''dai biaOgoi, 
che 'dalla" jióaslbilità) é' con piuttosto 

, ardifo ol̂ e a îipioso prestigio , dsj,!' av­
venire, me^A Rspegnato , all' istruzione 
elementare,' -pure'- costipandola' e'con-
densandtìlàl'lii' qiiat'èrd'aiini,' cosi 'larga' 

' • e variata copia di in^egnajnenti, òhe il 

diffloolfà di quei primi tempi e in m, 
paese in partii |ion prepairèto, neoMaità 
impose di kaecegtiere è ' introdurre 
nelle scnole, ifbk di mano: In moino sì . 
venivano istltnendó,^^ soltanto gì' indi­
spensabili, ]4sotìindo,|ér allora da.parte 
gli altri^Dl qtil è olie',«oitàtìt() di quelli 
fanno parola anche i prograttmi del 
IWi. Mft trascorsi da quella--Ipgge, ..e; 
tion indarno, poco meno di Irent'ailni, 
e;;BS(fBnlj. ;la .annoia, «nelle ,i»til«zioni,-
come nelL'opiniona popolare, ad auspi­
cata dignità di valore civile, pareva 
tempo ' di'àòcresdernè l'effloftòia dando 
ordine, e.>forma a taluno degli insegna^ 
menti premaluraiàente assegnotile nel 
Stto nascere,. Ci6, appariva tanto' pìii 
rijgione'V'ole in "quanto, allargato il cor­
so degli studi da 4 a 6 anni, era dato 
speziò' da adagiarsi a un', istruzione 
wieno superficiale e oolninoiava (i sa­
pere di timidezza il confinare la feoon:. 
di. eià'non più inlantlle^^pegli esercizi 
dèi leggere, dello scrivere e far conti. 
Aggiungendo poi qualche materia,' ne 
veniva par conseguenza, non aoio *di 
.determinare, per dir così, la entità se­
gnando, i confini, «ntro i quali si, ja-
•rèbbe dovuto contenere l'insegnamento 
,di questa,'ma''di metterlo in arinonia' 
'con'quelli dèlie artre,''olO ohe importa-! 
v'a manifestamente' la revisiono .dei pro­
grammi-dn tutte....,-,- ,. ,' ... .' ' 

', ' "..I>'altro lato gllaltimi programmi 
,delle scuole . elementari risalgono, fa 
già aìiò'ènnato; al 1887, ' e'poijà' lontana 
molto e per la rapidità con cui nel no­
stro tempo procede mutando ogni cosa; 
e j perchè da alloraun» vera rivoluzio­
ne pedagogica avverine nell'arte di in-* 
.segnare. 

' " Posto il duplice impulso di scienze, 
che aiutata dalla pazienza osservatrice, 
sotto i nostri occhi rinnovarono il mon­
do,, e di -una vita .sociale irrequieta­
mente operosa ohe ne asconda i mira­
coli volgendosi, sempre al fare, non po­
teva esaere" che,'la'scuola séguitnsae a 
càmpiire d'un solitario e .sterile " dog-" 
matismo. Trascinata don sé dalla vita 
oh* l'attornia s.'l'per podo noti ' diièSì 
che"'l'aS8edfa', 'no'segtte il moto, né in-' 

; terpreta 1 bisogni e si studia dì sod-
sfarvi. 

• " Negli ultimi venti anni si propagil 
a diventò popolare un principio, pro­
pugnalo indarno'nel giro dei secoli da 
àlòurii non fortunati precursori, ohe. 
qioé il solo insegnamento , veramente 
proficuo è quello che raccogliamo noi 
stessi dalla nostra esperienza. Di qui 
la scuola che ai tramuta, nei limiti 
del possibile, in-un esercizio di osser­
vazione, che' evolta e sostiene la curio­
sità dell'alunno', lo avVejsza a trar pro­
fitto da sé del mondo ohe' lo circonda, 
lo-a-wia'a diventare'il maestro di al 
'medesimo. Meno, .regole, meno dottrine, 
meno teorie ,e pili fatti, e fatti osami-
nati con, attenzione, con soUeoitudina, 
Con amore, tanto ohe si comprenda che 

loro numerò apparisce soverchio, anco­
ra-al presente, PecoiO nelle moltfipUoi [ prezioso frutto ,di cognizioni si possa 
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trarre tfnohé ' dalle Oose più eemplici e 
più Irasonrate, forche la nostra mente 
flì sì fermi intorno con, desiderio vivo 
ài formarsene un'idea chiara ; e in pari 
tempo aVvezzawl-.'ft fare, tentare dì a-
prirai nnH'ivia.ffiìn ftdncìa non preann-, 
{«osa, né nudfcóé noi proprio inge^tio,', 
agguerrtrsi- oòiitro le difficoltà a forza 
di prove,'sentirò ;la oompiauenza riftiu-
neràlrìoe M^superàrle, addestrarsi in 
conclusione ' fino dalla fanciullezza a 
quel tiroolaid .Intellettuale, che piiì gio­
verà nella età s'nooessive ; tale, secondo 
il'oonoetfó d'oggi,'vuol essere" l'inten­
dimento e il. proposito dolili scuola, se 
essa ..deve veramente preparare alla 

'•vit8,j' Bl questo'concetto, differentisaimo 
da quello di' un tempo, in otti lo spi» 
rito dell'alunno si lasciava passivo ad' 
inerte abbandonando- a' una tardiva e-
quindi spesso iufwUuosa esperienza la 
parte pili vitale dèll'istruzidiie, volava 
eàapre rappresentato nei .programmi, 
sotto pena ch'essi sì. trovassero in a-
perta OOntraddizionecoH'andamentb del 
-tempo è coi ''bisogni del paese. 
"̂' ",5Id ora, aô .-yi M, mi concede, dirò, 
due parole oivòa una materia, ohe fa 
oggetto di lunga discnssionei'tanto nel 
seno della Commiasionej ohe propose i 
programmi, quanto preaao la Giunta 
djil Consiglio Si)periore. Intendo di par­
lare dell' insignaiìiento tréliglds'ò, che 
nei programmi non, è compreso, 

" Convintdì dome io" sorio,'obeoon-i 
tenuto 'in giusti limiti, esso coàtituisòe 
un "potente mézzo di educazione e'una 
guarentigia di, pace e di prosperità so­
ciale, -io non 'avrei acconsentito ad e-
scluderlo dalle scuole. Non vi avrei ac­
consentito anche,- perché la sua sop­
pressione mi Sàr'obba sembrata nn'itn-

. priidenzaj. ten'nto. conto dei molti che 
lo desiderano,) 141 affretto quindi a di­
chiarare oh' esso è mantenuto qual è 
oggi dal Regolamento 16 febbraio 1S88 
e nulla si 'muta dalle' pres'enti condi­
zioni. Solarmente .non Se lie dà il pro-
'gràmma, pefofif'tanto la'Commissione, 
quanto, il iC««siglio ritennero ohe IO 
Stato non abbia competenza-per fare 
un prograin^n)! di quOsto genere." Col 
rispètto che ì'tdmpi e le leggi impongono 
per la libertà di cosoiens^a,.colla tolle­
ranza che tutti raccomandano e invo­
cano come.la più doverosa'e la'plft si­
cura guarentigjd di pace, lo Stato non 
può fare, né dir^tt^ipente, uà indiretta­
mente, una p̂ rofeaaìone di fede, ohe 
mancheydi.e per .aleuti),.'aarebbe sover­
chia per a,Ur̂ , , . 

" Tenuto a eguali riguardi verso di 
tutti, pure soddisfacendo anche colla 
scuola a un nobile bisoguo sentito dai 
più, non pnò però prescrivere a se 
stesso un'azione tanto precisa e deter­
minata, da correr pericolo di offendere 
l'opinione cosi dei -favorevoli, come dei 
contrari, Dpmiindattdo che nessuno pre­
tenda di imporsi né in un .modo óé in 
un altro all'opinione dei propri sim'U, 
h a i ! dovere-di oominoiare-dal nonim. 

porsi esso per il- priitto. Così pensa la 
nazione a tutti ' ni'kestra 'dì ordinata 
libertà, l'InghiltefÀ, che 'Snohe profes­
sando per la i^ligione il'rispetto più 
sincero ericonoadendone la potenza mo­
deratrice, tanto "d^^mantóttorne 1' inse-
gnatttento nelle ìtto' leggi sttll'istruzione 
-popolare, iftttttàvia nel prògrafiinit non' 
neparlA appunto per non entrare in 
-.Qetérmlnsî loiti-.iion accettabili dalle va­
rie; credenze.. Tanto sllaj,CommÌ83ÌoiiB, 
quanto'alla Giùnta d|l .CdnsigUo.tìupè.-
riore è parso-oonaentaheo e a giustizia 
e a saggezza" di" seguire qnèst'e'Seinpie; 
ed io. ho aooeltato e fatto, mio il vOto 
cosi dell'una, come.dell'altra, ' .. ; U" 
, " Oggetto di diibbio e di controver­
sia fu pure l'losegjamento: delle fra­
zioni ordinarie, aoppresso dalla mag-
'giorunzi dèlia CoInmiBSÌOnO,' ma 'Hstii-

iunni che non raggiungono l'età legale, -
dirò che le materia sono a nn bel circa 
quello di ^rima, in i|nanto s'indegna' 
vano e si hiaegneî anno con poco, diva­
rio le. stesse ooge. Sedo "oha Sfa berte 
materie ricevelitero unàidèiiom'inaitione 
e ietrttzloji5 . é,;llttiilt,..1-,a.nto ((ho ' ittlto 
non rimanéase i.oommesso, al-benapla-
cito di ohi insegna, a ^capito dî  quel 
tanto di, nriiforiiìrSi ''è''lft'*.'ttmt4i''oàe é, 
pur>;fo,rza di esigere dallo scuole, Ag-
glnngeró.poi .cho .ttnuinaegnamento,,cha„. 
mii*a -ad eifetti; pratici, iJon può esseri -• 
•nntrlto'soltanto drparolsr-oi faiti-ohè"-
lilimenlano, dando varietà e allrat-
tfvàS'dìfrdioh'eM' all'iatrùk'oije, kppir-
tingono al̂  %mìnid di qualche scienza, 
il Olii ''deitìptihB' flOme wdil dlWeSs&q M '• •'. 
sfeomonloj sempreohè la materia sia ri-
3lreik'tt''gii]sti'dórta'tiT%' p8rta*è^id- si 
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ì 
^•^ Rina, signorina Bina, perdoni 

rjnoomodo ; ma io ' come ministro in 
trtra sono obbligato a richiamar, con 
tn^n dolcezza, all'ord'na le figlie di-
scibbédienti. 

-'Biffa, di,- éeduta ch'era, s'alzò. La 
sua ' alta figura, i "suoi cappelli dèi 
color'dell'oro-ondeggianti .sulle spalle 
e fra ì quali scherzava un- raggio di 
sole rendendoli" vieppiù' scintillanti'; i 
suoi bei-occhioni dai quali; itrasparìva 
la-noia d'avere-innanzi'S'sé"-quet fi­
guro, la rendevano bèlliBsima; 0" anche 
il' reverendo iioii" polè^'-trattenere- un 
fremito. Pure, ella-Jo salutò con; tutla' 
gentilezza, e lo piegò'a contìnuare 
liberamente.' -Il' prete 'non ' ae lo -fece 
dire-due volte e'soggiunse:''•" - ''-

— Si, 0 signorina,-quando ;i.goni-, 
tori'mostrano il solo desiderio ohel 

tflgli facciano la tal cosa 0 la tal-altra, 
è aovere d'obbedirli ; sacrosanto dove­
re, perchè cOsl ,lo impoiie Dio I — E 
poi,,, e poi... é vero oRe il conte Ca-
giniiro non è tanto bello; ma al fin 

dei conti con la bellezza non si va 
mica.in-Paradiso, j , , .,.. .,1 
, — Don Fulgenzio, rispose la gio-
'l'ane con ira mal repressi!, vorrebbe 
ella che'io imponessi' 'al mio cuore d'a­
mare chi sento di non ^marej vorrebbe 
ella ohe io mi ponessi' à rischio di non 
divenire buona moglie e buona madrc'I..,-

— Ma no, no, signorina, non dice 
queste storielle ; l'amore, l'amóre, 
éempre questo bened tto amore! non 
sa lei che, come l'appetito vien man­
giando, cosi l'amore vieu stand» uniti 
e vivendo agiatamente?.,, 
; Gli occhi della fanciulla davan flam-> 
ine'; non- poteva più sopportare la vista 
di quel figuro, e con voce, dalla quale 
inai tentava di non far trapelare-1'ira 

bìlitù dalla Giunta del'Consiglio'-Supe-! ^ t g ,oon .nijetodo.a.ditlio, , _,,.^,„ 
riore. Senza entrare ih particolari, c h e ' ' |J?ero(ò la 'novità''più tì'8ser''^abile àei'*' 
sarebbero qui fuòri di luogo, dirò sol- .'nuovi programmi è ,?ipdsta jippunto nel 
:tanto che le ragioni della Giunta del ' ' ' " ' 
Consiglio Superiore mi indussero a man­
tenérlo. . .- ' . . 

Oltreché là frazione ordinarla è;la 
(frazione data' dalla natura, e non'si 
paò"in tutti i oasi sdstlttiirle l'à''dooi-
'.malé, na-tà "da una, oo.n'venztoné, l'iuse-
gnam.onlo dell' aritmetica non lé .com­
piuto senza-il calcolo delle frazioni 
ordinarie. Il quale' c'è" nei* programmi 
dì tutte le' scuole elementari d'Europa 
e non si vedrebbe 'perchè ciò ohe, si 
fa dalle altre nazioni che non lasciano 
dt dar lodi' alla''i'à'tu'ràle' 'svegfia'tezza 
'della nostra, Uon si potesse 0 do'vesse 
far' tra noi. D'altro lato, poioliè' il, 
corso elementare fu esteso da quattro, 
a cinque anni e il oalcolo delle .fra­
zioni ordinarie è riservato all'ultimo, i-
fanoinlli a cui viene insegnato, ai tro­
vano già nell'undeoimo anno di età; e 
'.qqando-il maestro non .manchi, delle 
doti .nccess.arie e insegni con metodo-
appropriato, non-appariscono- insupera-,-
bili le !diffl,ooltà, da cui..si tr9ggO|i!0.1e 
^obbiezioni. Del resto poi, fervido p'rd-j 
pugnatore dell'lpsègnamenld, tale non, 
sono, al punto ,da sopprimere parti inte-. 
•granti ed essenziali, soltanto perohè.nel 
farle intendere possa occorrere qualche 
difficoltà, stimando,che gli aiuti e le 
facililazioni, debbano. trasoor,rete. ogni 
misura, e una tei^perata fatica di ri» 
flessione,,'in.-età p'qn precoce,' oostui-
308 un sano esercizio e una ginna-
stiba del pensiero proficua in tutta la 

Né a questo proposito poas.a stenermi 
daìl'avvertire, che probabilmente non 
maiioheranuo obbiezioni e doglianze per 
l'aumento delle materie d'insegnamento. 
Ma senza notare .che il loro numerò 
rintana ancora di moUft inferiore a 
quello prestabilito, son quasi, 30,.anni, 
dalla leggo fpndamentale,' senza oonsi' 
derare che causa prinoipalis^ima 'del 
taijdo e stentato procedere déll'istrd-
nione, è l'usanza, a cai converrà nje.t̂  
ter fine,, di accettare, nelle spnole a-

' —. Cosi non a' intende l'amore I... 
questo sarà il suo, verso la Divinità, 
non il mio, verso ohi dovrò amare; la 
prego quindi a smettere, ed a dire a 
mia madre che io sono irremovibile. ' 
.- li prete allora con quel suo fare da--
vero gesuita inquisitore, a ,oon, voce 
inainu^iite,'soggiunge 1 ' ..'' 
, — E ohe non ci fosse qualche altro 
amòrncoio per aria?.,, che so io?,., a 
'm.o'/_d'éBempio per quello ' scapestrato 
di Uayìq P, dèi quale si sa, qual vita 
ioaàdoldsa conduca all' 'Duiveravtà. 
i — Don Fnlgenzio, replicò sdegnata 
la giovane, non cerchi di scandagliare 
il mio cn'ore,'non cerchi... ed-esoal 

Il prete, come un bracco al quale 
'sia sfuggita la lepre, abbassò il capo; 

tentò di parlfii;e ; ma vide l'indice teso 
della fanciullo ohd gli'indicava l'uscio 
e mormorando : . . 

' Carina, carina, abbasserai le orec­
chie ~ nsci. 

Rina si gettò sur' Una sedia e pro­
ruppe in,oniara lacrime; . 

1— Sarà vero qnellò che mi disse il 
prete?,,, di chi mai-' può averlo sa. 
puto?,., Ca.rlo, scapestrato,,,., Carlo, il 
mio Carlo?,,, no, non è possibile... è 
utt' arte usata dal prete; si un',arte, 
e di nuovo .proruppe in lacrime, — 
L'arte c'era, ma 0 era pur gran- parte 
di vero. 

Il giovane-sbalzato in una popolosa 
città dopo otto anni di prigionia, senza 
esperienza alcuna,'0 per di più sven­
tato e leggiero e ciroondato da gente 
ohe diciamo amica, volle gustare tutto 
il male che sa oflfrire una città; volle 
gustere sino all' ultima goccia della 
coppa' del piacere,"Pnre in mezzo allo 
orgìe le più.-'sfrenate, due erano le-fi­
gure che s'eiigevano, e brillavano, pure 
nel suo cuore:; la'-jnadre e Rina, Le 
vedeyii in atto'di fargli ««'dolce riin 
provero ; ' le vedeva, ptomotteva a se 
stesso di non voler ritornarvi più, ma 
inutile, al domani era là Lottava con 
pè stesso; lottava, lottava, ma ohi 
aveva il aoppravvento era sempre il 
senso, 

Rina, dopo' 1* acena di'cui fummo 
apattatorl, ai ricompose alla magj.io, 
s'asciugò g[li occhi umidi ancora e corse 
a sfogare )1 suo dolofe con Adalgisa, 

njetodo. Questa pe.rò, preparata dal­
l'indirizzo piùreoent'e degli studi peda-

• gogioì ed j^ayviala-dall'esempio di., molte 
'sonde, è ''péiiotraìa^a fo'ndo''Miei!e-opi-
'nioni;se.'n'oh,'.dsltspari ,'anopra n?U.e.;»',i. 
'bitudinì, e non giungendo né tardiva, 
,11^.immatura, consente di attenderne 
,iÌ fratto negato assali raramente, a ciò, 
ohe''arriva' Opportlitìo e desiderato. .-

' I Son questi gl'intonaimemU e n prò- !; 
posili e-questi criteri, ooisquallsiprc 

..cèdette nella rl'forma'déi*'progrimmi.-*. 
Isella' quale,noi veniamo;.sto per dire, •'• 
gli ultimi,- essendo preoorsa le altro 
nlizioni. Era però -.naturale ohe arri» 
,vati gii ultimi nel fare.le sonole, ,non. 
presumessimo di giungere i 1 primi nel 
riformarle. Tutto è, ohe la riforma tra- ' 
imutaadosl in abitudine, divóati -lièvito 
del modo di pensar» del,paese, effetto 
ultimo d6Ìl!Ì8tr-u»ioùe.,A -sperarlo mit 
affidano la solleoitiidini .dolle... autorità 
gjovernativo, e - l'operosa- diligènza dei- • 
maestri. Mentre l'uu'a èi.gli-«l.tri.at--, 
tenderanno eoa- cura all'esecuzione .più 
esatta, di questa parte, io- dal mìo canto, 
non lascerò ' di,.porre asaiduo,, atiìdì» 
allo;altre,ohe; miglioijando tutti.1 fat- ' 
tori della" souql.o.,,.dO'Vono;daEe.,aiqucata 
atessa, maggioi-e efficacia e ^aiore , . 

BiLUMOVIllI 
«fe r rov ia C i v l d n l c . (JiMnv!-

8*i»r(»S''<•••>"• Abbiamo notìzie ohe 
entro un paio di gio'rni l'armaméntOi' 
sarà completo fino all' allacciamento 
colla 5.azione di P.ortogruaro, pet cui 
l'esercizio potrà essere apei;to al pub';, 
blic'o'forse enti'o il meae dì novombrèi ' 
vale' a' dire gualche se.tinjaii'a prima 
del tempo stabilito.' 

: liit '91" r» inp i t«n ln . .n l |» I i i a 
è partita-ma.rtbditi-a- metóog'iornb'-da 
Cìvidala.per la ana,iresideuza:iuvernaie'; 
di Ooneglian.o., , '̂ , , . .,.,. ^ 

I »«tUI Clini. Lunedi decórso 
allO.,dne,.pqa). :nol .vilSaggiq: di Cìastra 

la'sua più gran ' amica, e sbrèlla'di 
Ca'rlo. " ,.̂  "' ' ' ' " '". • ' 

Era quésta unii ' donzella ' i'nféridre' 
di dite anni a Rina'; bella, ma d'una 
bellezza comune, di' animo 'generoso e' 
di cuore eccellènte. 

Entrò difllata nella sua atanza'da 
letto, la trovò sola intenta 'al lavoro, 
le si " gettò singhiozzando al dòlld e 
con voce rotta dal'pianto le morniorò?... 

— Carlo, il mio Carlo oattivo?...-no, 
non è possibile, egli m'amai... dilloj 
anche tu che non può essere !,„ tu ,taoi 
e piangi ?.„ è forse Vero?.. " 

Adalgisa alzò il capo, mirò per un' 
istante il bel volto dell'amica coperto 
da mortai pallore e piangendo le disse : 

— Si, Bina mia, il nostro Carlo non 
é più quello, ai lasciò traviare da pes--
aimi amici I.. È già vario, tempo che 
scrive di rado.e"lettere brèvi e fredde; 
il papà seppe ohe conduce una -vita 
non molto .buona,.oors.e a,trovarlo,, lo 
rampognò 'duramente; ed égli "dopo 
questo, sarà 'circa''un mese,-- non -oi 
scrisse più... e di nuovo prOrnppe' in 
laorìme.i - . , ' - . ' , - -A 
' Il volto, di'Rina intanto, assons? un 
atteggiamento disperato 0 gridai .. ^ 

— .IJunque non' m'ama?,., .dunque 
ora che io piango per lui sarà forse 
in,braccio ad un'tj|tra?... fo,, ,lO, che 
tanto 'l'amai, non meritava questo I no, 
no... .e qui nuove' e piji amaro, la­
crime," ' • .. ' > ' . ' " . 

, La sorella, quantunquo . avesse il 
cuore in tempesta, pure cercò di oon-

aLa,,xti'Uruu a v**'̂ ai ,, r. i: f. . . . 
)penti;gìunta,_,jtrov^, .lei,,brutta, fi­
di Don Fulgenzio,.il qi>file"'o'o4 , 

a ipocrilà'd-atteggiata ad un' ino-' 

fortarla;-dioe'ndole-ohe "forse regli"-l'a-,, 
mava ancora ;. m'a- Riha amarameuta ; 
|e,.sqggi,anap : ,- -, -, . ..... ;,n 

,— No, Adalgisa, non,dirmi, questo!-!., 
Quando s'ama veramente,.tut,te le opere' 
tutti f'pén'sieri tutte''le aspirazioni 
sonò dirette a -rendeî  felice'la'persòna 
amata! .-^-Ciò detto badò 1.l'amiba 1 è -
desolata,.ritornò a casa,, 

.Appenti; 
gnra d' 
fiiodia ipocrisia "é ' atteggiata ad un' ipò-' 
crita mestizia le disse: ' "-' 

— Signorina,l'ha -saputo la brutta , 
nuova?,.,, Or ora il, padre dì Carlo mi., 
disse, che suo figlio, domani, sarà di ri- . 
toriio poìohèi'perduta niia grossa som- ' 
ma dì deiifii:o al giudo, ed egli non 
intendendo - di mantenere i suoi laidi . 
vizi lo richiiimòaoasa. Povero padre,!.;; 

?uanto soffre! |„; e.iqiianto, deve sof-, 
ciré un' altra a^ima' che amâ  .tanto.,.' 

quel̂  Carlo'!,.. • • • . , ' 
Rlnà"'à qiìèstd nuòvo-colpo'*'aqillò,-pure'' 
con'la 30llt8''saa fermezza si rìoom-- •-
pose,- B' alzando la, suai bella 1 facpìa, . 
e piantando: nel,volto do! pro.te .duo-, 
òcchi gonfi dal pianto, con voce oalina . 
gli rispose : - " 

— A óWérede • d'allnàere le'i. con 
auell'allra animai A me forse?,.. '• 
Ebbene, ô a glielo-ooniesso-apertamento.; 
Si, lo amai, lo amo, e lo amerò, è non 
oi sarà forza ohe giunga a strapparmi 
dalla promessa fatta d'esser snal_ Si 
pioatrerà indegno'?;'.".•^"ebbene vivrò 
solai (Continua) 



IL FRIULI 
(S. Leonardo) una b'imbìna di due anni 
fi mez io , figlia di Giuseppe li'on, venne 
morsicata alla fticcin da un £ane che 
si ritiene idrofobo, e che si ge t tò po­
scia "addosso ad un g a t t e ' e K un'altro 
cane. • 

La bambina ebbe le prime cure dalla 
madre che ne deterse .dil igentemente 
Ja ferilii, e diì niédioo fa idut t i , 

Kello s tesso .giorno un'altro cane 
morsicò a PremnriHCCo nii rnguzzo do­
dicenne, figlio dell'osie Frnh. 

Col mezno dei chirurgo dott. Po-
trucco vennero mandate alcune goccie 
del sangue d'entriinibi All'Istituto an-
tirabbioo di Milano per gli esperimenti 
del caso, 

S i i l c l d l n «il Uf i «sotti i ( ,» it 
P o I n t i i i K i i V » . Ne l la seni di s^ibbato 
decorso, i l soldato del 35funterin, Gri-
gol i Amsdlu , di giin.riiìgione a Piiltna-
nova, s i uecise con un Incile di caccia 
a doppia canna. Il triste fe l lo .accadde 
in oasn del oaiiit mo veter nMÌo di oni 
il Grigoli era attendente. 

S' ignorano - flnoi'a i motivi ohe de-
termlnnruno l'infelioe soldato, a si e> 
Bti'erao passo. 

GRONACA^TTADINA 
Gin R b b m i i i l l c l i c * o n o t u nirrc-

t r u t o , e t M i t i o o i A r o I q u a l i «I 
t r o v n v i o III «iQii l lo c o l i * Ai i i iu i l i i l -
« I r a c l o n e t i r i n o s t r o ( S i w f u n S c , 
floiK* pi*c||;ntl d i voftcr m e t t e r s i I n 
r e t t o l a uR p i ù prcMto p o w s l b l i l e 
o n U c unn t u t r n l e i n r c II b u o n lan-
diinii«flito Aviv A m m l i i l i i i r a B l O f i e 
MtesBtt. 

C ' i i i N l e l l d g t r n v i n i c r i l O i Oggi 
alle ore 10 e mezzo ant si 6 riunito 
il Ciinsiglio provinciale. 

Daremo domani l'esito delle delibe­
razioni prese, 

8 i i f i « - l à « t i t - r a i » iseni'xnìe. 
In osservanza dello Statuto sociale al­
l'art, 3il sono invitati i soci in gene­
rale assemblea di seconda convocazione 
nella domenica 4 novembre alle ore 11 
ant,, nei locali della Società. 

Ordine del giorno 

1, Kesoconto .generale della Societil 
0 delle Istituzioni, annesse relativo al 
terzo : trimestre 1888. . . . . 

2. Comunicazioni della Direzione,' 
8. Bilancio preveniivo attivo e pas­

s ivo pel ,1887, 

Udiue, 28 ottobre 188B. 

11 Presidente 

Leonardo Bizzani. 

A l i a t i t u l . . . Ieri dovevasi tenere 
l'assemblea dei soci della Società ope­
raia generale e non fecero atto di pre­
senza che quattro membri della Dire­
zione avendo il presidente sensata la 
propria assenza, 

E dire che. dovevasi trattare del 
conto preventivo per l'annp 1889, e 
che la Sucietfi ha nn capitale di circa 
2 0 0 milS lire ! 

Apat ia , apatia sa tn l ta la linea. 

U n a r ( ; l i > s f 0 i i c f l o l l ' r t t ' v . P i o 
'V\%inr\o Ift'rrtivl, Abbiamo rlce-
vntà la relazione^ licenziata or non ha 
guari per le stampi:, fatta dal '&, Dele­
g a t o straordinario avv. Pio Vittorio 
i'errftrr, al consiglio comunale di Sor-
tinp. , 

K per dar un'idea dell'opera ammi­
nistrativa prestata dall' egregio nostro 
concittadino, in tiuella città, stralciamo 
dall' opuscolo contenente la cennata re­
lazione, il. seguente estratto : 

Estratto 
del verbale della deliberazione consi­

gliare 31 settembre 18ti8. 
Terminata la lettura della relazione, 

i! consigliei'c -àiizianu sig. Muterà Bi-
gazz i è chiamato ad assumere la pre­
sidenza, ed il R. Delegato si allontana 
dalla sala, ricevendo le più sinoere.raa-
jiifésCazioni di gratitudine per parte di 
tutt i i coi siglieri, e di attaccamento 
per la siima procacciatasi nella sua 
breve, ma integra amministrazione. 

Indi su proposta del consigliere s ig. 
Sortino Gaetano, fra g l i applausi della 
assemblea e del numeroso pubblico il 
Consiglio per acclamazione 

Delibera 

Ohe si dia alla stampa la relazione 
del II. De legato prelevandone l e spesa 
dal fondo casuali l^l^S, ed accorda ̂ 1 
K • D e l e g ^ t o . a v v . P iò Vittorio Perrari 
di Udine la cittadinanza di Sortine 
come tenue compenso di gratii Udine e 
attestazione di stima e d'alletto impe­
rituri. 

R e c e d e n t e lettura, il precedente ver­
bale viene dalla adunanza adottata e 
sottoscrìtto. 

l l *UjKlne T r l i a l u i i K * . È uscito il 
N. 8 delle , Pagine friulane, periodo 
m ensile. 

WurtVik I ! M " H A-t Tvanu D a 
quanto ci si nasicura, sembra che fi­
nalmente l'Amministruzione del Tram, 
raduni pe l . giorno l^' novembre p. v. 
l'assemlilOB dei soci, per trattare sul la 
Costruzione della l inea da Piazza V . 
E . a fuori Por la Qemona. 

K i * r u t » > r n « ' r l ^ t » . Nel numero di 
sabato e prceiaamento nella cronaca in­
t i t o l a l a ! Società pei pubblici spstt/i-
coli, anzichò stampare che «una sola 
amministrazione sottoscrisse per -JO a-
zioni „ venne erroneamente stampato 
per 10 azioni. 

l ' n l u x K l n ^ t . . . . m t t n ) E l » h l I e . 
Nel la privi legiata fabbrica di biscottini 
del s ig . D e Carli, s i ta i n v i a Ueroevle, 
è esposto da qualche giorno, una pa­
lazzina formata da tante foxeite ohe 
come tutti sanno, in occasiona della 
festa di Tutti i santi, sono un regalo 
di specialità. La palazzina richiama 
l'ammirazione di tutti i passanti per la 
sua bella forma e disposizione. 

Il s ig . D e Carli merita veramente 
di essere incoMggiato, p.-rohè abbiamo 
visto molle, ma molte volte, e.-posto 
degli oggett i in dolci, assegnati per 
epcsalizio e per onomastico, i quali di 
certo, formavano la delizia dei regalati , 
a l solo guardarli. 

X . 

P n g n i u v g i t l d i c e i l o l r . L a 
direzione del tesoro ha disposto ohe le 
cedale della rendita scadenti a gennaio 
si paghino in novembre, allo scopo di 
evitare ogni speculazione da parte di 
quelli che iuvmno le cedole s tesse a 
Parigi aggravando cosi il pagamento 
del tesoro. 

T c n i r i t 9 1 l n < - r v a . La serata 
d'onore dell'artista Cavalli datosi .«ab-
bato, fu un vero trionfo. 

Il teatro era afibllatissimo e il se­
ratante fu applaudito calorosamente 
dal principio alla fine della rappre­
sentazione. , 

Anche alla recita di ieri sera, il 
teatro era gremito « i bravi artisti 
della compagnia milanese furono, come 
sempre, festeggiati assai. 

Questa sera si rappresenta Poma-
retta e Perlevani, commedia in 3 att i 
di Tavarelli ; replica del Milane's in 
mar, indi seguirti i l ballo passo a tre, 

« * .1 

Domani serata in onore della distinta 
coppia danzante, con nuovo ballo. 

Per il mese di novembre fu scrittu­
rata la Compagnia del oav. Ange lo 
Dil igenti che promette molte novità. 

In sett imana pubblicheremo 1' elenco 
artistico della Compagnia. 

0 « « c r v n c l o n i H i c f c o r o l o ^ l c l i o 

Stazione di Udine — R, Ist i tuto Tecnico 

SBKK 27-2,S ore 9 a ore 3 p nre 0 a. ore 9 p. 

Bar.riil.alO' 
>>tolinU6 10 
liv, del mire 
Umid rolat 
Sttio <]. cto]i} 
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s ( din z'ione 
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guere Gintla Esposta - Visintini di 
anni 7 0 oasalingn — Emil ia Musarle 
di Domenico d'anni 2*2 oappellain — 
Pii'tro Missio fu Giov. l iatt. d'anni 7 0 
ortolano — Amilcare-Martel l i fu ( i iov. 
Bat t . d'anni 1 —- Alessandro TsòhefS-
kine fu Vladimiro d' anni 8'< pensio­
nato ~ Anni ta Tajariol di Alvisa di 
anni 2 e mesi S — G i u s e p p e ITerigutii 
fn Giov. Uatt. d'anni 7 1 servo — Ile-
pina Micheintti-Novelli di Domenoo 
d' anni 27 cuntadi.;a — A d a Del la 
Pietra di Vittorio d'anni 1 e mesi 9 
— Domenica Tilati-Buzzi di Mattia di 
anni 87 casalinga, 

Morti nell'Ospitale civile. 
EomiUìn iTolanelli di giorni 14 — 

Giov. Bat t . Zanoni di mesi 1, 

Totale N, 15 

dei quali 2 non app. al comune di Udine, 

ilatrimoni. 

Antonio Durissini fabbro con Caro­
lina Pellarini setaìuola — Giuseppe 
Gori calzolaio con Anna Maria De l la 
Vedova contadina — Italo Rnbio Ing. 
con Si lvia Braidotti agiata - - G i u s e p ­
pe Battolo guardia daziaria con Ange la 
Colassa panieruia. 

Pubblicazioni di matrimoni. 
Antonio Antonutto agricoltore- con 

Maria Rizzi setaìnola — Pietro Mo­
retti acoiottolataio con Anna Wladi-
slovich casal inga — Giov. Batt . Fon-
lanini agricoltore con Maria Madda­
lena Temi lavandaia — Domrjnieo V i -
dussi agricoltore con Caterina Sturam 
contadina — Vittorio Centa calzoloio 
con Santa Marcnzzi casalinga — G i u ­
seppe Galasso vetturale c o n . Elena 
Terrò setaìnola — Giulio Brnnolt i fuo-
ohino con Rosa Fcrngl io casalinga, 

(B<I.. Egregio prof. Nestore Proto-
Giurleo — Jje rimetto L 9 per quat­
tro bott igl ie del suo Galattoforo, aven­
dolo sperimentato utile ed eflioace. 

Mi faccia subito l'inviò. 

Provincia Ascoli Piceno, 188". 

Dottor Mantelli Rosario, 

Costo : Una bottiglia L. 2 — più L. 1 
per cassetta e trasporto, t̂ lil «cquista 5 Ijot-
tigtiu (I, 10} nvrA ca.tsutt:) e trn.tporto 
e gratis r 

ludiritso : Prof Scstord Praia Chtrleo in 
Napoli, via Roma con eolrad dal vico ? o 
S. Toirranso n 20 P- p. 

h4iCr4xfo<i( «lol i i e v i o l . o l i o . 

avvenute il a ? ottobre 1888 
Venezia 3 ^ 49 64 5 88 
Bari 13 a s 4 2 2 3 2 4 
Firenze 4 5 46 14 62 ' 7 0 
Milano 12 5 2li 4(» 80 
Napol i 39 8 / 4tì 58 44 
Palermo 77 1 8 4 24 68 
Roma 62 3.j 33 12 70 
Torino S6 51 31 83- 84 

Te,np»rat,.ra \ ,„i„„„,, ^^ 

ToinpiTiilura min aia all'ap-jrlo — 4.6 
Minima e'ttru:i nella notte ; 'JSSV-.' 7.4 

l ' i ' l . ' ^ m i i i o i » » » i - < f o r 1 c « » del­
l' Ufficio Centrale di Roma. — Rice­
vuto al le ove 5 .— pom. del giorno 2 8 
ottobre 1888 . 

Europa pressione ancora mollo ele­
vata Svizzera, sopra normale altrove. 

Bregenz 778 , Madrid, Hermanatadt 
7 7 5 . 

Italia pressione poco aumentata nord, 
poco diminuita sud. 

Cielo vario versante Adriatico, se­
reno altrove, venti settentrionali deboli, 
freschi. 

Barometro 777 estremo nord intorno, 
775 , centro intorno 773 sud. 

Probabilità : 

Venti settentrionali deboli a freschi, 
cielo generalmente sereno. 

(Hall Osserv. Meteorologico di Udine). 

v n i c i o <ìr:llfi M t a l » C i v i l e . 
Bollett ino selt im. dal 21 al 27 ottobre. 

Nascite. 

Nati vivi maschi It) femmine 10 
„ morti , 1 • „ 1 
„ esposti „ 1 „ 1 

Totale N. 24 

Morti a domicilio. 

Anna Croattini-Nardoni fu Pietro di 
anni 7 3 contadina — Leone Cantoni di 
Angelo dì mesi 9 - prof. Giov. .IJslt. 
Zucoaro fu Antonio d' anni 63 inge-

VENEZIA 27 

Itend. Italiana E>°/, god. 1 gann, 1S89 
„ „ 5»/. god. Ungi. 1889 

Azioni Banca Nftzioaalc 
„ Banca Veneta nomin 
„ Banca di Cred. Yen, nomìa 
„ Società VcD, Co9tr. noraìn 
„ Cotoniiìcio Venes. nomin 

Obblig. Prestito di Venoxìa a pronti 
a vista 

scon. da 
2V. 
i — 
4 Vi 100.90101.15 
4 — 
6 — 
• 1 — 

4'/ , 

96.01 
98.26 

25.26 
100.00 
S09,/i 
210.. -

ila 
96.S6 
98,05 

.<3o!— 

•ea,— 
178,50 
214. 
TJI.60 
a tre mesi 
da 

' 26.31 
100,90 
210.,/' 
210.>/, 

124.10 

26.ÌI7 

Buona 
Notizia 

con garanzia agli inoredulì del paga­
mento dopo la guarigione, si sana ra­
dicalmente in 2 od ul massimo 'ò giorni 
o^ni malatt ia segreta di uomo e donna, 
am pure ritenuta incurabile ed in 3o 
0 311 giorni qualsiasi stringimento ure­
trale senz'Udo di Candeletie, nonobb i 
catarri, bruciori, i ilussi delle donne. 

(Vedi avviso in qua-ta pagina) 

£ . L'Ancora 
SocieU di Asflicur&zioQ] 

e di Rendite vitalizia 
foiuiiitn in Vivuna 

tiBll'iiiirio 1858 
Rappresentanza ganerale pel Regno d'ItalU 

in Roma 
— i » . ^ r -

Capi tute nnminn[e L. 3,SOO,000 00 
» vursato » 1,-^50,000 00 

Riserve u gtriHuiti (1887) » 8i},332 683-37 

Operasaìonl ; 
AHfiilP'iiritBlotifi I n r imu d i m o r i e 

pftp In vhii iiUern — leiTiporiirio — mìslo 
(AKiiiptiC'i Q coji nipitiile rndduppjato) — \x 
scttdtiaza dettìrmìnutit ; 

/kNNlOlirilXlOlli I M « U M U (fli Tl l t t 
di supravvivbitzii ~ dottili — contro assi­
curazioni ; 

R t c u t l l l e « l l u l l a s l c mmsilUìQ' e dtf-
ferile. 

Meritevoli di spcciidfì altenzinno I» BSHÌ-
curntiotii | i c r II CHMO <II n i d r l n e o » 
l a pikrtC'tìfiiiiiK Olio «lol ?•> 0[0 H R M 
u t i l i . NOK'IÌ tiUiiiii dieci unni bi Socitjù'i 
< l / . i n c o r A » desinimi affli ii.ssicurjtl un 
utile m iimdiu dui vtt.OO 0)p sul premio 
ttiiMuuIo. Noi 1387.gli t.tiH diedero L. SA 
par ogni lOO di priìmio. 

AItnì conibiii:iziontì 'li vantiigglosH itppli-
CDZÌone specie in u t̂sicurnr.ioni dottiti o di 
rapitali dillunli $ia per f.inciulli che per 
iidvlii, HI è (]ijclhi lj> ctiNi) (Il vìi» volìm 
p v i r t r c f p » » l ( > » e i | v | t l t u t f l l I » r a -
jirlono «lui Ha per 10̂ } e.ri<{;jCiiti in au-
ttiPnto dei ciipit^lo iissìcnriito. Nelle'-li­
quidazioni degli ultimi otto anni il capitale 
venne aiiincnlato in inc<li(i de( fio 0[0- f-a 
liquidazione ilei 18S2 dìedo tinii quoti dì 
utili di L. 4fiA.flO per ogni 1000 lire di 
capitiate. G, cosi nd esempio par uu capitale 
assicurato di L. 1 0 , 0 0 0 giunto a termine 
nel IHS2 vi;nn!'ro nn^Hte L. fll.l^a.Neiift 
liquidaziono 1887 la quot» d'utili ri.suUò di 
L. 9 5 1 . 7 0 p'T ogni 1000 lireu^sicurii'e 

Per dettagìÌRti sdiìiir menti.in ogni forma 
di assiiurazione, titr'Cfe, proposte, rivotgrrsi 
itila 

BANCA DI UDSNE 
Vi» dtìll't Prefet(nni 

Ag-enitì prmcip;i)e lUW .\ncara por le 
Provincie di Udine, Treviso e Butluno. 

Ispettore: sig. U n t t l a X*lnE. 

Cambi 
Olanda . . . . 
Germania. . . 
Francia. . . . 
Belgio . . . . 
L o n d r a . . . . 
Svizzera . . . 
Vienna-Trioa. 
IBancon. auatr. 
Pozzi (la!ìO fr. 

N«KHtl . 
Banca Kazionale 5 Vg. 
Banco di Napoli 6 Vi: T- InteresEii su antici­

pazione Kendita 5 i/y e titoli garantiti dallo Stato 
sotto forma di Conto Corr. tasso fì Vn P* %• 

U u m f 

_ ^ Al POSSIDENTI FIL.^DIERI 
. . '_ I <-<l H i n m tH<«iii(nri l i n x x n l l 

_] I As'tntlo in questi tU\e iiimì espe'iituontHto 
.! ' l'nso di corn iiettfrci il in ig^ior nunioro delle 

iiostr- filfia'Iine pWvileg tite tu prossirnili'i 
del riiccolto Itozsuli, njinUnido i i 1»! iiioilo 
ìinpossibilti !'' seguitnrntn (ÌCIIH ordirin t̂ìoni 
in rittirilo, îit>iio vi nati nella (Ict-rinintuiono 
suf^ucntf j 

Aliti s ittoscrizioni t'Ite ci pervcrrantto 
jìriinii (Iella line tl'tit'obro Correi.te s;trnniio:t c-
W d a t e vario f.ciJitiizit'tii di prtizzo a coti 
dizioni, sp ci:tliiieiit'.i s>*. trtitliist d> lil.iii>ie di 
II. 20 liticlnclle in più : \vt qite'lu elio si 
sotioscriveriinnti tlnp i tlo'tbt epoi'ti restitno 
ji.-;se le.solite conilì'.ioiii e cioè : 

Filande in legno e rame L. 2 0 0 p baoinella 
ili in ghisa e rama » 2 3 0 » 

2 5 0 

VIENNA 27 
Meliitiaro i!12 
Lombardo 10! 
Altetnacho 250 
Bsnisa Naz. 873 
Naiial. d'oro 
Cam. sn Parigi 40 

„ EU Lonilra 121 
Hcu.Àustriftca B2 
Zottcliini impor. 

VAUKH 27 
Kond.Fr. 30/0 86 
Read. S»/, iMt. 82 
Hood. 4 VI ioti 
Read, italiana 97 
Cam. au Lond. 2fì 
Consol. inglese 07 
Obli.ferr.ital. 302 
Ganibii> ital, 0, 
Kendita turca 15 
Bati.diFaiigi 87U 
Ferr. tunisiue 511 
Prest, ogiz. 424 
Fre. spago, est. 74 
Banca sconto 510 

n otconi.' Ò44 
Crod. food. 1.970 
Azioni Saoz 2240 

QKNOVA27.VI i„i» 
40.— itend. italiana 08 
76.— 'Az.Iian.Naz.ailO 
26.— „ Mobiliare 978 

! „ Fer. Mor. 702 
OS.- ì „ „ Medit. 6251 
0 3 - ! KOMA 27 
* ' - ~ . Remi, italiana 08 
Ó5-— i Az. Ban. Gen. 070 
^'•~ ! MILANO 27 

Rend.it. 98.17.-
Az. iner. —.—. 

-n Cain.Loo.25.S(i.— 
! •"" I , Fra. 101.16.-
™-3;. „ B6rl.l24.20.-
Sl'i/j.j FIRENZE 27 
7./1 Ij Head, italiana 08 
60.— ! Oarab. Londra 26 

17.— 

11/10 
72.— 

76Ì— 

Francia IDI 
Ali. Forr.Mor. 703 

„ Mal1ili3.cs t;76 
LONDllA 26 

37.— Inglese 07 
1/8 Italiano OC 
- . — ' BERLINO 37 
87.— I,tol)iliave 164 
—•—,; Austriaciie 265 
"•— li Lombardo — 

Il Read, italiana OC 

28."/. 
07.,/> 
124. 

17.'/, 
17.'/» 
00.— 

7/lfl 

4 0 . -

Proprìetà ilella tipografia M. BARDUSCO 
BiiJATi'i ALKSSANDUO, gerente respons. 

ULTIMI GIOEFC 
ULT2ltirBSGL,IETTI 

Id in ghisa s o h 

Sbattjtrice cassone o osldaìa a vapore 

compresa) 
Alln sottoscriz'one lire 10 per bncioelln. 

me H importo tosto messa in opcrii 11 li! imlu, 
0 in tii dopo tri' mesi di provi 

NH Sì tnstr li-ìfiiitn ili ndiiio complete 
anelli! di ({ne soie b'ii.:in''lle, lun slititii tnre 
e c;ililai'.i w V'iipora ivlfttìvii com>ì pviru di 
ooliti) e più 

Per sottoscnz o'i pros«« » Sfiltoscrii'i pro-
priet»'! dtl jrivileui', nonché presso il lu 
vorutorio l'i>'rliil D e C c c r o v. ()oing» 

L0MB4RDINI e CIOOLOTTI 
Commìssiounti in sete e cascame. 

,iPPllHl]IfiWI)l)'iFFITT.iRE 
in via della Prefetlnta — P i a n e t a Va-
lentinia N . 4. 

Per (ratt.itiva rivalsarsi ali' Amtnliii-

slrazlone del «Friuli». ì 
ì_ 

Orario ferroviario 
• yr;i!i (itiHr'H papiiui) 

TELEGRAFICA 
Hutarizznt'i i'«n R. Urcreto 2 ditsetnlirc 1S8 

.'i frivoru ile ir Ksposijinne .Nezioitatu 
ili Dolognn 

ESTRAZIOINE" 

tf.o'M (issa « p- r la cliiiisura (lall'<'«po.ti' 
aioti". 

L'cslr»jìui:t! li.i Itiono in EOLOONA 
0 telegrdlio.iiucnli! in GENOVA, ROMA 
.VAl'OLl, TORINO, MILANO, VENEZIA V 
t'IRICNZÉ con le fortoitliti TJUIC dulia I' giti 

LA BANCA NAZIONALE DEL REGNO 
(ca;ii(nl.i Vi'rsilo IBO milioni) (rariir.ttsca i' 

iigiiineiito liei preto'. I primi 5 premi ili Lin 

100,000 
60,000 40,000 
15,000 1S,000 

30)10 rtippreseiitìiii dn una ctiiossidu pirufnidf 
d'oro tn ss-'ccio dei peb-o di idiili grammi 

— T'S.'T'SO ~ . 

t:intui;hò il priitio premio di Franclii 

100,000 
; riippresciit'to di un pezzo d'oro di'l pt'jto 
i il.il. 

— 3 1 . 7 3 0 — 
il secondo premio ili l'rimchi 

60,000 
è r.'ippr>:.<:enl ito da un pezzo il'oro di cliii, 

— le.oso — 
1 tfirzn premio di Lire 

iO,000 
da un pezzo d'oro di r.hlogr.imini 

— Ì 2 . S 9 0 — 

il qw.irVo 0 quinto iirimin di\ \J. 15,000 cti' 
duno dn un pezzo d'or» viaseuno dì criilagt*. 

— 4: .©50 — 

ed altri 10,425 premi di l'ruiiclii IMOa, 
50O, «&<>, dt;e., rorinitiit' LWe 

MI ZZO MILIONE 
pagìiltiti s u l l o iii contanti seuzi alcuna ri 
duz.io[m. 

Ogni Biglietto Lire Una 
bijlu tii iioM ha-i'L>') surio mi il solo niuaero 

Un premio garantito ogni {00 numeri 
lei min ino di Uva '-TJ contuiti per ogni 
100 numi ri cunteouti da una cedola d'uro. 

Ad ô Mii richiesta unirò rent. 50 per la 
'ipi'sft \V innltri». 

Kivoliforsì .soUuc.ìtnmentn tdln l l u m c a 

pirtMu S. Giorgio, 3?, ini'.rtriwiU uftit-'ialmento 
d-il'pini-'siom', in'iicli'̂  ptosHr, tutti i cambia 
vtiluti)., rivuiulitori ^nU tuliiicohit uftici pò 
sitili del rogito. 

Ji: i?<JlHn i biglietti si vciiilouo press:; 
n u l l i I n i e l l o i i i i i i i o . 

PRESSO LA CARTQLE¥tlA 

MAlU:OIUHl)USi-() 
Udins — via Mereatovecchìo — Udina . 

Deposito esclusivo 

ti prezii dì fabbrica 

( I v l l c C a f U - i l i p a g l i a V d ' n U r o . 

( j i tnl i f i t 

della Cartiera Reali dì Veoezi» 

file:///ncara
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IL F R I U L I 

IJÒ inserzioni dall'Estero per II Frinii sì rieovono esclusivamente prt'sso l'Agetizia Prlncip?ile di Pubblicità 
E. E. Ob1ie»ht Padgi © Roma, e per l'interno presso l'Amminiatrsiione del nostro giornale. 

NELLA FARMACIA 
di De CANÌDIDO D O M E N I C O 

UDINE .. VIA GRAZZANO -- UDINE 
,' , . si prepara e si vende 

L'AMARO D'UDINE 
(premialo con più medaglie). 

"beposito ia Udine dai Fratelli O o r t n al CalSi^ C o r n x K n — a. Milano e Roma presso A. i l a i ì i zoù l 
e C — a'.-Venezift :presso la I<^ab!>rica fiia7.».«>e «li B^uiilio C n p n t U — Trovasi pure presso i prin­
cipali Caffettieri e Liquoristi. 

• ACQUA DI GISELLA 
L'Acqua della S o r g e n t e <i«l««lla è una dello migliori acque a t c a U i i e «nzoMe, e viene rac­

comandata, nel Catarro gastrico, nelle Digestioni lente e difficili, nelle Dispepsie d'ogni specie. Riesce uti­
lissima hdW /perenna oronica del l'egato, noìVIterizia caterrala, nei Catarri della trachea, della laringe, 
della ues«ca e dei reni. Si usa con molto vantaggio nei Catarri uteriyii,-Lencoree, Dismenoree, ecc. 

Trovasi in vendita presso tutte le principali Farmacie a cent. 0 ( 0 , Bottiglia da litro e mozzo. 
, Per commissioni rivolgersi al deposito per tutta la Provincia : P a r i u a v l a I l o C. '&ìlOIOO,'Udin6 

Via Grazzano. • 

• Presso la medesima Farrnacia trovasi pure un Deposito generalo per la Provincia della rinomata 

. ACQUA DI CELESTINO 
della Vnlle di Pcjo 

dell'ACQUA V U T O R I A 
nonché Deposito; 

I MIRACOLI DELIA SOIEÌ̂ ZA l , „ t ' n 'S" 'g r«" ibS 
«n nuovo ritrovato dui Dott W. Thomn» CInrck. merci' il quale mighaio 
d'individui calvi limno riiicquistiilo i capelli. Sottoposta dal suo invenloro 
airesurao di rinomali medici. 1' Uucrìnile - tale 6 nomo del nuovo Vitro-
valo— è s-aiR provata e riconcsriuta qmlis unito niedicaiacnto clw fmal-
meite la scicnia pcjs»a oBrire coltro la ciflviiie; tanto die oggi molli fra 
i dottori più in voga non sdegnano di orditore V Eummte cune farma''o 
inf'ollibilB non solo nflle ecsrtne umide e sofohe nia ben'anco iicllii odipo-
Irihe, kerotiikie, mpettigim, jisorUli ecc., nlTeiioni, spcijo invi..ib'li d.l 
CU.JÌO capillulo, dalla quali hanno quasi srmpre origino tu'to le specie di 
cnlviiie e contro cui fino ad oggi 1' arto medica si dichiarava- impotente 
di combattere, 

Anrhe fra noi r.ij«c!-ini(e Im sollevato grande rumore, stante le, nomi 
ro?o guarigioni di ciilvise, aocho inveterate, oltcnilto in b,-evc tempo li i 

' • • • • • • •* ^* ~'^- "a'eiitn scrittore quanto,*--- - - nniinirabile la chiarezza con cui il Dott ClurfJi -
1! poli. W r Clnrrk (.ivani ia . ura | JQtio nnidiizntore dei fenomeni fisirlogici relativî  al sislema filoso 

J^m^K'' '^'' 

(^^^Mi ^ I M ^ ^ S 

II'. Iiolt. W !• Ciaiili (dopo la 'ira 
rivelati processo della rigermogiaaio'ne capìqlinre E nel riprodurre un brano del di lui scritto, cn^diani' fjra «n re/nlo i 
aWhno per diventarlo... additando loro che I* .BucriniVe trovasi presso 1'Amministrasiono-del no.<tro Giornale o fho .si spedi 
accompagnata da vagliti ' di'L. 6.50 

al nostri leltun calvi o cbe) 
isce ovunque dietro domanda 

presso 
bulbo è isoiato'afrntto dal follicolo : si 

riprodurre un nuovo: 
bulbo': su nuesw'prìnpipìo soientiBr-o ó basata la rinascita del.capello. Modiiinto f KucrmHe i rapeiji rinjiscono in nrcvo, oaiia .irconferenza al ceiitro, 

«ani come lan'jgino.'poi-.divcliKono lltti o robusti : lo spuntate a fiorite sucoedonsi, srgnonsi finche il capo 'ma a r.guiirn r̂si ; la parto cieDuaata 
< gradatiiinen'e dim'nnisiia, Wpiaiza si restringe e scompiire circuita daU'invadente rigenfjrsJioiio capiglicre hhiimmle tnoslrn anche in pocni giorni, 
« uiedi.inta il microscopio, la soluzione dell'arduo problema I >. 

liceo quanto scrivo il Dot. CInrck: < Ali» rigermogliaziono capigliaro concorrono follicelo, bulbo e .capello. 11 bulbo e isolato afl 
«può quii.di strappare il primo sema dannegdaro il secomlo : il bnllio dis-eccato cado ma il follicolo resla mtnt'o o idoneo a r 
«bulbo: su questo prìnpipio soientiBfo ó basata la rinascita del. capello. Modiiinto V Eucrimle i rnpelli rinjiscono in breve, dalla ri. 

Si accettano Avvisi a prf zzi modìcissiini 

V&FORI FOST&LI FBiHCESI 

BELLA mnm\ mmm^ 
Agente in Genova VITTORIO SOUVAIGUE 

Partenza fissa'il 10 d'ogni mese 
DA OBNIOVA PI!R 

Rio Janeiro,ìlllonteyideo Buenos-àyres e Rosario 

I l eclcrlaslino v»iior«i 

A M E R I Q U B 
Cnpiitino I.ÀBIE 

partlFjt II 48 Noveniliro IfSSS 

•vi&.§•©• i o I n . C30 g r i o r a a i 
Sorvlxt-t iHiuppuutablle 

Pano fresco, oaroo frisea, V.oo tioalto tutto il v agg'o 

11 iO dioembr« partire da GENOVA il vapore STAMBOUL • 
capiti DO GANDOLLE 

Per Merci e Pisaoftgiorì diriRcrsi a GENOVA i.I rao-
oomandatt.ro VlTTOltlO SAUVAIGUE piozia Campetto, 
7, e piazza Banchi, • i5. 

Par p^ssoggieri di'arza olasso rivolgf rai a G, VAN'INI 
e C, mcariouti quali mediaiori, a Genova, via del Campo, 12, 

VERI TELàlLL'ÀRNIGA 
GALL.EANR 13 

ÌBIRAGOLaSA IPEZIOM 
o Conletti Vegetali. Cóstanzi' 

Gu&riscono radicalincnto'cntno pt>ir incoialo in 8 od al massimo 3 
giorni lo ulceri in genere e le gonorree reconti e croniche 'di uomo e' da ' 
doilna'sinno pure ritenuto incurabili. Sanano-altresì ailalt certi in VO o' 
30 giorni i sirlngiinenti uretrali i più inveterati .senz'uso di Candelette, 
vinci DO i flussi bianchi dello dnnne, segregano le arenells e tolgono i bru­
ciori ur,itrali siccome mirabiltnont̂ . diuriticì ed antiflogistici. — L'Inie-
sione è inoltro impareggiabile preservativa da ogni, malo coqt'igioso, riti 
iiendo rinfaìlibilìia del!aiione colla facilità sorprendente mll'usarla. Gli. 
aCTetli da mali cronici cbo promleranno i Confètti unitamente all'uso del­
l' Iniriiane e coloro cito si ciii'aus appena it mala si mnnìfesta, giusta la 
istruzione, ottengono la gnarigiono iu 34 ore, 

KITetto.constatato da una'eccczipuato .cô flezione di,oltro due mila, at>. 
testati Ira lettera e ringnuiaménti di.ammVlati itnmij o rertiijcàti di 
iModici di^^tla l'Europa Centrato, attestati vi-iibili in lioina'Via K'Uhui, 
20, Napoli presso l'autore prof. iA. Costansi, via 'Mórgellina n. 6 o ga­
rantito dallo stesso autore agi' increduli col pagamento dopo la guari­
gione con trattativa da'coiivoairji. . ; - . • -v a, ' 

Prcho dell' Iiiiiiione L. 3 co.i sirinî a nuovo sistemi! L, 8.SO, , 
Prezzo dei Confetti atti' aliiv stomaco anche .il più doliiìato di chi non 

ama l'u.̂ o dell'Iniezione, scatola; da 60, L. a.HO. — Tutta con detta­
gliata istruzione. 

Sì trovano nella imiggìor parto d>:Ue farmacie e Drogherie dól Re­
gno. Si do.iiandi ii scanno d'equivoci, l'Iniezione o Confetit Costinzi, ri-
huta'ido recisanieiito si U bocueilii cU.j U-sonttoìatliOn^ mitnita'.di Qu'oti-
eh'ttn dorata colla firma autogrfifata ih lieto dell'invetitopk.* *•-r ' .' 

In UDINIil presso la FarrntieiB AÙòUSTO DOSERÒ, alla « Fouico 
Risorta > cho ne fi spedizione i\ol Regno luedianta aumento di cent. 50 
per piicpo pojtaU. • • . ; • • i,,' . 

OHàHIO D M A /FBBROVtA 
SàxtÀÙM ' Pàrtetàe ' ' ArilTi 

DA bui MB' DA VBNKZIA A DD^rli 
ere 1.43 sat. miif» ore 7.1$ aht ora 4.85 aut. -iiretto ' óre-7.B« atil. 

, 6.10 ant. onnlbut , 9.S1 ant . , 6.10.ant, aianlbai .. , .9.66 .aoti. 
. 10,10 u t . diretto . 1.44 P- , 11.06 ant. omntbni • S.OjO.p. ., 
, l'2.6a pom omni1)iiu ' „ 6.1«p. , 8,15 p. diretto ; 6.rt-p. ' 
. 6.11 . omttlbuB ' , 9,6b p. . 8.45 . ostnìhns , 8.06 p. 
, 8.80 . dlrqn<t , ItKJi p- • » t * . — «• ' •ni'»- 7 ,«'B0 «n.. 
DA. <.iUl."l.% A 1-Uf*ipij'i*' .'A '^WnlUjy.bn .. .(..J^A 

ore 6.00 ant. QEattlb. ore 8,4$ ant tire 6,00 ftat. Ottnlti, or»' 9.101 ani. 
'•, 7,44 iiot. dirotto „ 6.44 am' , 8 . ' ó - , diretto , ;. 10,0» .^ 

, 10,dO ant; otttulb: , , 1,84 p 
n 7.36 V 

. 3,24 p. oinmb. , 4,66 p. 
, 4,811 p. n*Bnih,' 

, , 1,84 p 
n 7.36 V • 6.— p. canib. , 7,86 p. 

„ . 0.80 p. dirotto , 8,49 p, . . «.tis-ti dlrpiSf .. « , » p. 
DA ULllhjft , A . lAl fcf lJ i . . .A l - i t U k A j , •', ^iiA^kt 

ore 2.50 ant. ishto ore 7,87 â * ore 7.00,ant. ooinìb. 
OMnih' 

et* 10.—: ant 
, 7,64 am. ooàqib. , ll-ail ant ' „ 9.10 aoL 

ooinìb. 
OMnih' • 12,30, p. 

. 11. - . mlato > L.' ' L ' — intatti , *.ÌTV' . 
, 8.60 p. uautib. . 7..1H, II. 1 , •l.K! p. nnntbaa •,;' 8.08 p. • 
, 0,86 p. » . 10 05i 0 1 . 0.-7-.O. . .<KÌStP , 1.11 ant 
UA Ul,jMi. A Ul'<U>A].h jlUA UlVIOn.l,iI A UDiNS 

ore 8.31 ant. misto ore 0,n^ant ore 6,08 ant. misto ore S.40 aut. 
, 10,20 , i 10.68 , , 9,13 „ ^ . . 9,60 , 
, 1.80 p. „ 2,(iSp, ', ia , lSp. , 12.38 6. 
, 6,4n p. „ 7,18 p, •', 2,47 p. B 8,30 p. 

• , S.4S p. M , 9,!SJ ». , 7,41 p. V ;, • 8.141>. • 

DA UniMS A S. GlOlUlO li DA S. OlQtlaTO | A.UDII!{B 
oro 0.— ant. misto ore 7.03 ant. 1 ore 7.18 ant. | misto ore 8,21 ant. 

, 3.48 p. 1 . ,; 4.6l! p. „ 0.06 p. n , 6,09 p. 

MILANO — Farmacia N. 24, Ottavio Galléani ,r- MILAÎ O 

eoa Laboratorio''Chimico in Piazza SS. Pietroi e Lino, li. 2. 
Presentiamo questo preparato del nostro Laboratorio dopo una,lunga 

serie di anni di prova avendone ottenuto un pieno successo, non che le lodi 
pili sincera ovuncjae -è .stato adoperato, ed una diSusissima vendita in- En.-' 
ropa "od in Amerioa. 

Es.io.non deve esser confuso con alti'o specialitii.che portano lo stenis» 
n o m e che sono l'nrrilouel e spesso dannose, 11 nostra preparato è un 
Òleostearato disteso su tela che contiene i principii 'deH'Mrnloa man-
tcinal pianta nativa dalle alpi conosciuta fino dalla piii risinota antichità.' 

Fu nostro scopo di trovare il modo di avere la nostra tela nella quale 
non siano alterati i principii attivi dell'arnica, e ci siamo felicemente riu­
sciti mediante un proecnso s p c e l u l e ed, un «pparutp di noatra 
csolwwiTa ti iTeiizlono, o propr ie tà , 

La no'' a tela viene talvolta fnlaiinoniln ed imitata goffamente col 
verdcFBiue, v « l 0 u o conosciuto per la sua azione corrosiva e questa 
devo essere rifiutata ri chiedendo, quella elio porta le nostro vere raatche di 
abbrica, ovvero quella, inviata direttamente dalla nostra Furmacià. 

Innutnerevoh sono lo guarigioni ottenuto' in molte malattie come lo at­
testano I atunieroisl ee;rtitlf:aiti c h e pifissodlamù. In tutti i dolori 
In generalo ed in particolare nelle lotnbagrelnl, noi ••eumatUnit d'o. 
g n i pnrte nel corpo la ganrlKtone é proni». Giova nei do lor i 
rcnul l da c o l i c a nerr i t lo» , nelle i^ialattle di .utero, nelle 
l e u c o r r e e , nell' M>l>ttsaa>n<;»to d 'utero , ecc. , Servo a lenire i 
dolori da urtr l t ldo óroulon , da gotta : risolva la callosità, gli 
indurimenti da cicatrici ed ha inoltre molte altre, «tili'appiioazioni por ma-
attie chirurgiche. 

Costa L. tÒ.{^p,a l tnelra, L. 5 , 5 0 al mtizJO'metro, 
L. t,90 la schetlà, franca a domicilio.. 

Rivenditori ; In «dliie,FBbris Angelo,.F.' Comelli; L. Bifisioli, farma­
cia alla Sirena o Pilippuzii-Oirolamii « o r l i l a , Farmacia C, Zanetti, Far­
macia .Pontoni; Ir lc iate , Farmiicia C. Zanetti, G. SeravaU», aSaro. 
Farmacia N. Androvic ; , Tre««t«,. Giupponi Carlo, Frizzi ,0,, Santoni 
Venez ia , Bòtiìer,' Qruz, Grablovitz ; F i u m e , G., Prodram, Ja-
ekel F, ; U l l a n o , Stabilimento C, Krba, . via Mar̂ à^ n, 3, e sua 
Snccuraalo Galleria,,Vittorio Emanuele n, 72, Casa A, Mnnzpiii e Comp. 
via Sala 16; Homà, via Pietra, 96, e in tutte la princip'ali Fariia-

I ci del Regno, 

A.NTICAi OFFELLERI'A' 
', • D I : ' 

GIEOLAMO TOFPAtOM' 
in . Oi'-vleiale 

Unico speoialUla delle tanio rinomate Cubane Clviilalesl 

L'esperienza fatt^ ed il S'stétna di coofeziODO e 
cottura dèlio G i u l i a n e , perOictié, al fabbricatore d' 
garantirle njangi'hili.e; burino pp»''oltre uij liiese'dalia ' 
.{.ibbr cazioiio, pnrchè'il; pHaO|delu medesime pun sta in­
teriora ai meìto «hilogpmma,. 

Ad evit,<t;a U ooiitraffazionl ai vei.dano le suddette 
G i u b a t o accompagnate sempre da ua.'avvlno a stampa 
ooaaiiìQile al p-eaente, pi'uii'lo delia firma r.utugrafa de) 
fabbricatore G I R O L A J Ì O T O F F À L Ò N I . ' . 

'ifi"^'T'r7t^-ii7lii'—^ffi—•ifì^'Tth'^ ti—-i-fii-—ifi—-iisii—ir 

1: 

TIP 
14M 

UDINE 

DepcsitO: »tan^atii pe? le, Amministra 
zìoni Comunali,'Òpere Pie^ ecq. 

Forniture cpn^iletei di carte, stampe ed 
oggetti di càncellekia perMùnieipii .Spuolie, 
Amministrazioni pubbliche e private. 

GsecuKfouc acc^i;ata„ «. .prouta, di tuU». 
le «l'i'diuaKlonl 

Prèzzi C(|a7enientissim 
Udine, 1888 — Tip, Mat'co Bardusco 
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